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DOCUMENTO SU CRITICITA’ DI INIZIO ANNO SCOLASTICO: FORMAZIONE E ORGANICI 
 

 
 
Il Consiglio Nazionale dell’ANDIS, riunito a Paestum il 13 e 14 novembre 2019, ha preso in esame 
alcune criticità relative, in particolare, ai temi centrali della formazione e della definizione / 
assegnazione degli organici che intende sottoporre all’attenzione della categoria e degli 
interlocutori istituzionali,  politici e sindacali. 
 
 
- Standardizzazione percorsi formativi 

I percorsi formativi progettati per il personale docente, nel tempo hanno subito una eccessiva 
standardizzazione: ad esempio, la formazione iniziale per i neoassunti, avviene secondo 
modalità univoche, con un uso prevalente del modello “a distanza”; anche la relazione finale va 
strutturata secondo un modello che, se facilita la lettura, tuttavia non consente ai docenti di 
esprimere la propria creatività o di evidenziare esperienze particolari che volessero essere 
messe in luce. 
 

- Ruolo delle Universita’  
I percorsi formativi sono oggi quasi tutti gestiti dalle Università; questo fatto non solo ha fatto sì 
che, nel tempo, la formazione docente si sia trasformata in una mera duplicazione del percorso 
universitario, ma ha ridotto fortemente la possibilità di fruire di tutte quelle esperienze che si 
realizzano nelle scuole. Anche il fatto che i relatori siano reclutati nel contesto universitario e 
non scolastico priva i docenti della possibilità di un confronto concreto e produttivo con chi 
opera sul campo. Sarebbe opportuno restituire alla scuola la gestione dei percorsi formativi, 
soprattutto di quelli abilitanti o che si occupano dell’acquisizione di strategie didattiche ed 
educative  (es.TFA), pur prevedendo una quota di informazione teorica. 
 

- Relazioni 
Nel contesto scolastico le relazioni interpersonali tra adulti sono diventate ogni giorno più 
complesse. Questo impedisce di fatto un dialogo sereno e produttivo, che potrebbe facilitare la 
ricerca di soluzioni adeguate sia sul piano didattico che su quello educativo. Sarebbe 
importante recuperare l’attenzione ai rapporti interpersonali, anche attraverso opportuni 
percorsi formativi. 
 

- Reti di ambito e poli formativi 
L’attuale strutturazione delle reti di ambito sembra essere diventata una sovrastruttura, alla 
luce delle recenti modifiche ed abrogazioni di alcune parti della L 107; per quanto concerne le 
Reti Polo della formazione, pur essendo stati evidenziati alcuni percorsi “virtuosi”, in 
maggioranza si è lamentato un eccessivo accentramento delle risorse, con il risultato di non 
poter soddisfare le richieste formative che riguardano percorsi “minoritari”, ovviamente non 
votate favorevolmente dall’assemblea. Si suggerisce pertanto di chiedere la riassegnazione, 
anche parziale, delle risorse alle singole scuole e di sancire in via definitiva la possibilità di 
usare le risorse della formazione anche per i corsi obbligatori sulla Sicurezza nei luoghi di 
lavoro. 
 



- Revisione organici ATA  
Sull’ annoso problema degli organici ATA, il Consiglio nazionale, oltre a stigmatizzare una 
eccessiva carenza delle risorse assegnate, sottolinea come il calcolo ed i parametri adottati 
siano obsoleti, legati ad un modello di scuola non più esistente.  
 
Si avanzano pertanto le seguenti proposte di revisione: 
 

o Il parametro di calcolo applicato deve essere unico per tutte le Istituzioni            
Scolastiche, a prescindere dalla tipologia; in questo momento le più penalizzate so-
no le scuole di base, a detrimento della vigilanza e sicurezza dei più  piccoli; 
 

o Il calcolo va posto in stretta correlazione con le strutture scolastiche: infatti la    
complessità non è data solo dal numero di plessi, ma anche dalla tipologia di ples-
so: edifici a più piani, con ali separate, con edifici palestre distinti, con ampi spazi 
esterni ed aree a verde, vanno tenuti in adeguata considerazione; 
 

o Incrementare il numero in caso di presenza di strutture sportive; 
 

o Incrementare il numero in presenza di alunni H, anche in considerazione 
dell’affidamento dell’assistenza igienica personale; 
 

o correlare il calcolo alle diverse tipologie di tempo scuola (tempo normale infanzia, 
tempo pieno primaria, tempo  prolungato ed indirizzo musicale I grado, laboratori II 
grado). Particolare attenzione va data ai licei musicali, la cui organizzazione risulta 
particolarmente complessa; 
 

o Introduzione generalizzata degli assistenti tecnici negli organici delle scuole di ogni 
ordine e grado; 
 

o Abrogazione limite dei 7 giorni per nomina sostituti in caso di assenza, opportuna 
distribuzione personale inabile o con 104; 
 

o Adeguata formazione iniziale, anche con periodi di tirocinio presso le Istituzioni Sco-
lastiche. 

 
Le richieste riguardano sia l’organico dei Collaboratori Scolastici che degli Assistenti 
Amministrativi. 
 
 

- Organici docenti 
 
 Anche gli organici dei docenti vanno rivisti, le modifiche più urgenti sono: 
 

o Assegnazione docenti di sostegno in organico di diritto in numero sufficiente a ga-
rantire le deroghe; 
 

o Revisione dei parametri e ridistribuzione dell’organico di potenziamento; 
 

o Revisione parametri calcolo personale educativo 
 

 

 
 
Paestum, 14 novembre 2019 


